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Basket, c’è il primo protocollo
«Resta il nodo responsabilità»
Da Fip e Politecnico di Torino le linee guida per gli allenamenti: distanziamento sociale e molte prescrizioni

Le nostre squadre: «Per ora non si torna in palestra, in caso di contagio non deve ricadere tutto sulle società»

di ALESSANDRO BOTTA

n CREMONA Definite le linee
guida per la ripresa degli allena-
menti della pallacanestro, dai
Seniorfino alMinibasket. Ilpro-
tocollo elaborato da Fip e Poli-
tecnico di Torino stabilisce delle
prescrizioni, tra cui distanzia-
mento sociale (almeno 2 metri)
e niente contatti. Quindi per il
momento le regole permettono
solo una riattivazione tecnica e
atletica con giochi a stazioni su
un campo suddiviso in varie
parti. «Sicurezza in primo piano
–fanno sapere le realtà del terri-
torio – ma le responsabilità in
caso di contagio non devono ri-
cadere sulle società. Vista la ri-
strettezza del protocollo (che
prevede autocertificazione e
presenza di un delegato alla vi-
gilanza) se non lo si attua al
100% ci si espone a dei rischi».

LA VOCE DELLE SOCIETÀ
Or zinuovi , ds Alessandro Mu-
z io : «Impegnativo, non facile da
gestire e ci vorrà una persona
addetta che dovrà controllare il
rispetto delle prescrizioni. L’au -
spicio è che al rientro in palestra
a settembre la situazione gene-

rale e i dettami siano differenti
rispetto ad ora».
Basket Team Crema, presidente
Paolo Manclossi: «Per il mo-
mento non c’è una ripresa. Visti
obblighi, responsabilità e coor-
dinamento in capo alle società
non è facile mettersi subito in
asse. Quindi per prima cosa bi-
sogna chiarire questi punti e
quelli legati all’ambito medi-
co-s anit ar io » .
Ju v i ,vicepresidente Mattia Bar-
cella : «Protocollo, complicato
da gestire, utile per quelle socie-
tà che intendono provare dei
giovani o far allenare giocatori
ancora sotto contratto. Da chia-
rire di chi sono le responsabilità.
Noi siamo fermi e la ripresa sarà
più avanti una volta stabilita la
data di inizio campionato».
Piadena , presidente Carlo Piaz-
za: «La stagione è finita. Stiamo
analizzando il protocollo ma la
speranza è che nei prossimi me-
si ci si possa allenare in sicurez-
za seguendo disposizioni più
fles s ibili» .
Pallacanestro Crema, respon-
sabile settore giovanile Andr ea
Pedr oni : «Il discorso sulla re-
sponsabilità non è molto chiaro.
Ed essendo state considerate

concluse le stagioni dalla Fip mi
sono posto anche il problema di
cosa è cambiato dal punto di vi-
sta assicurativo. Al netto di que-
ste due problematiche si può
ipotizzare, da metà giugno in poi
e con pallone personale, di fare
un lavoro solo sui fondamentali
a l l’aperto e a piccoli gruppi. In
attesa della vera e auspicata ri-
partenza di settembre. Ma tutto
resta in divenire».
Sor es ina , gm  Marcello Barbuto:
«Bisogna capire fino a quando
sarà così. Se dovesse protrarsi
anche ad agosto sarà impossibi-
le dare il via alla stagione. Que-
sto protocollo va bene per ri-
mettere piano piano in condi-
zione gli atleti sulla base di fon-
damentali tecnici e un minimo
di preparazione fisica, ma per
giocareabasket occorrelacom-
petizione che questo protocollo
di fatto vieta in tutto e per tut-
to».
Piz z ighet tone , vicepresidente
Serafino Parmigiani: «Stiamo
analizzando bene il protocollo
per valutare quando e come ri-
prendere le attività. C’è la vo-
lontà di farlo al più presto ma
questo sarà fatto solo con le con-
dizioni di massima sicurezza sia

degli atleti che degli addetti ai
lav or i» .
Sans e , presidente Fabio Tamba-
ni : «Le linee guida, innanzitutto
va detto che sono linee guida e
non costituiscono legge, sem-
brano voler deresponsabilizza-
re gli organismi centrali e re-
sponsabilizzare totalmente le
società sportive. Con questi vin-
coli e questi paletti è concreta-
mente impossibile poter prati-
care allenamenti di una minima
serietà di pallacanestro. Ma, co-
me scritto nel  documento,
quanto indicato potrà modifi-
carsi repentinamente nel futuro
e più volte. Aspettiamo di avere
le condizioni minime ed accet-
tabili per poter fare sport in si-
cu r ez z a» .
Casalmaggior e,  presidente
Matteo Zerbini: «Gli allena-
menti non riprendono, gli im-
pianti sono chiusi e non ne ab-
biamo la gestione diretta. Ma è il
discorso sicurezza che deve es-
sere approfondito: prima di ri-
partire serve un decreto che de-
termini che il presidente della
società non abbia responsabilità
in caso contagio da Covid-19. Al
contrario è difficile ricomincia-
re in quanto non è facilmente ri-

scontrabile se una persona si è
ammalata in palestra o in altri
lu oghi» .
Ombr iano , presidente Vit t or io
Soldat i: «Per categorie me-
dio-basse ricominciare adesso è
più complicato e che ci vuole
unasicurezzache noiperesem-
pio non possiamo avere. Per
questo abbiamo deciso di non
ricominciare l’at t iv it à » .
Iz ano , dirigente Alessandro Ce-
r ioli : «In uno sport come il ba-
sket è difficile tenere la distanza
ma volendo si può lavorare al
campetto all’aperto sui fonda-
mentali, ognuno con la sua pal-
la» .

Gu s s ola , presidente Daniela Pa-
niz z i : «Il protocollo, impegnati-
vo per le società ma necessario,
sarà poi soggetto a integrazioni e
modifiche per la ripresa del gio-
co di squadra».
Offanengo , coach Carlo Ange-
ret ti: «Campo abbastanza largo
per impostare aree di lavoro in-
dividuali sul trattamento palla.
Ma è importante un’autocertifi -
cazione che tolga responsabilità
a compagni e società».
River Orzi, dirigente Ettore Vat-
t aioni: «Abbiamo pensato di
non ricominciare visto che stia-
mo facendo esercizi a casa».
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